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Servizi sociali

Deliberazioni della Giunta Regionale N. 190 del 22 febbraio 2011

DGR 394 del 20 febbraio 2007 "Indirizzi ed interventi per l'assistenza alle persone non autosufficienti". Approvazione del provvedimento n.

115/CR del 14.10.2010.

(La parte di testo racchiusa fra parentesi quadre, che si riporta per completezza di informazione, non compare nel Bur cartaceo, ndr) [

Note per la trasparenza:

aggiornamento della programmazione relativa ai servizi residenziali per anziani non autosufficienti

L'Assessore Remo Sernagiotto riferisce quanto segue.

La Legge regionale n°1 del 30 gennaio 2004, art. 34, dispone che la Giunta Regionale provveda, previo parere della competente commissione

consiliare, alla definizione della programmazione per la residenzialità per anziani non autosufficienti.

Con le Deliberazioni n°464 del 28 febbraio 2006 e n°394 del 20 febbraio 2007, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo assetto della

residenzialità dando disposizioni alle Aziende ULSS per l'assistenza alle persone anziane non autosufficienti nei Centri di Servizio residenziali e

introducendo importanti innovazioni nell'accesso al sistema della residenzialità. In particolare la programmazione regionale intende perseguire

la libera scelta del cittadino nei percorsi di assistenza e la dotazione adeguata per territorio di posti letto accreditabili/autorizzabili nei Centri di

Servizio, condizione necessaria ed indispensabile per l'erogazione di prestazioni sociali e sociosanitarie alle persone non autosufficienti.

Successivamente alle due deliberazioni di programmazione n°464/06 e n°394/07, la Giunta Regionale con DGR n°457/07 ha chiarito le

modalità operative per l'attuazione della programmazione sociosanitaria della residenzialità per anziani non autosufficienti, definendo il concetto

di impegnativa di residenzialità come titolo rilasciato dalla Azienda ULSS al cittadino per l'accesso alle prestazioni rese nei servizi residenziali

accreditati ai sensi della LR 22/02.

Al fine di garantire la congruenza delle fruibilità dei posti letto residenziali per le persone non autosufficienti la Giunta Regionale, con le

deliberazioni di programmazione, ha stabilito che il fabbisogno di residenzialità per territorio, calcolato sulla base di specifici indicatori

socio−demografici, venga aggiornato annualmente, in relazione al dato statistico sulla popolazione dell'anno precedente.

Sulla base di tali disposizioni, il relatore propone di approvare l'aggiornamento del fabbisogno di posti letto per anziani non autosufficienti,

tabella Allegato A, alla presente deliberazione secondo i criteri fissati dalla DGR 394/07 e sulla base dei previsti indicatori socio/demografici,

riportando nella colonna H il fabbisogno massimo di posti letto per anziani non autosufficienti.

La DGR n°394/07 definiva che il limite massimo dei posti accreditabili per ogni Azienda ULSS fosse calcolato aumentando del 10% il numero di

impegnative, al fine di garantire la mobilità e contestualmente la libera scelta delle persone. Successivamente, previo parere della V

Commissione Consigliare espresso nella seduta del 17 dicembre 2008, con DGR n°471 del 24 febbraio 2009, la Giunta Regionale ha disposto

che il numero di posti letto per la residenzialità complessivamente accreditabili ai sensi della LR 22/02 sia calcolato, per ambito territoriale di

Azienda ULSS, aumentando del 10% il valore del fabbisogno determinato secondo i criteri di cui alla DGR n°394/07.
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L'applicazione di tale principio permette di definire il numero di posti letto accreditabili/autorizzabili, cioè rientranti nella dotazione della rete di

offerta che le Aziende ULSS e le Conferenze dei Sindaci definiscono attraverso il Piano Locale della non autosufficienza inserito nel Piano di

Zona e sui quali può essere spesa l'impegnativa di residenzialità di cui alla DGR n°457/07.

Le analisi e le verifiche sullo stato di attuazione della programmazione regionale delineata dalle suddette DGR, nonché le richieste e le

osservazioni pervenute da diversi soggetti ed enti territoriali hanno però evidenziato alcune criticità che necessitano di essere affrontate al fine

di assicurare risposte sempre più adeguate ai bisogni delle persone non autosufficienti. Tali criticità possono essere così sintetizzate:

necessità di salvaguardare e valorizzare il patrimonio strutturale già esistente che può essere utilizzato per favorire una maggiore

opportunità di libera scelta;

• 

richieste di adeguamento e riconoscimento pervenute da alcuni ambiti territoriali che presentano una dotazione storica di offerta

superiore a quanto previsto dalla colonna H della tabella 2 della DGR n°457/07;

• 

necessità di superare il meccanismo attuale che penalizza gli ambiti territoriali con dotazione strutturale e numero di impegnative

inferiore al fabbisogno (con conseguente rallentamento del processo di sviluppo e di allineamento alla media regionale).

• 

Pertanto, al fine di sostenere il progressivo aumento della popolazione anziana e lo sviluppo dei processi di programmazione al fine di tutelare il

patrimonio esistente, il relatore propone di modificare criterio per l'accreditabilità dalla DGR n°471/09, sostituendo il paragrafo:

"A tal fine la residenzialità complessivamente accreditabile in ambito regionale e locale ai sensi della L. R. 22/02 sarà aumentabile con una

percentuale del + 10% rispetto al fabbisogno di posti letto per anziani non autosufficienti determinato secondo i criteri definiti con DGR 394/07 al

punto 7".

Con il seguente: "A tal fine la residenzialità complessivamente accreditabile in ambito regionale e locale ai sensi della L. R. 22/02 sarà

aumentabile con una percentuale del + 25% rispetto al fabbisogno di posti letto per anziani non autosufficienti determinato secondo i criteri

definiti con DGR 394/07 al punto 7".

Conseguentemente, il relatore propone di approvare la tabella, di cui all'Allegato B al presente provvedimento, come parametro di riferimento

per la programmazione dei posti letto autorizzabili/accreditabili, definendo il nuovo livello di programmazione regionale, sino all'approvazione

della nuova programmazione pluriennale, che dovrà essere recepito attraverso la rivisitazione dei Piani Locali della non Autosufficienza, in fase

di predisposizione da parte delle Aziende ULSS e approvati dalle Conferenze dei Sindaci nella prossima programmazione dei Piani di Zona.

Ai fini dell'aggiornamento della programmazione territoriale sulla base dell'Allegato B della residenzialità per anziani non autosufficienti, le

Aziende ULSS e le Conferenze dei Sindaci dovranno tenere in considerazione i seguenti criteri di priorità:

patrimonio esistente;1. 

nuove realizzazioni.2. 

Il relatore inoltre precisa che il provvedimento, non comporta l'incremento delle impegnative di residenzialità di cui alla DGR 457/07 e

l'attuazione del presente provvedimento avverrà secondo le definizioni dei Piani di Zona approvati dalle Conferenze dei Sindaci.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione ai sensi dell'articolo 33, secondo comma, dello Statuto, il quale

dà atto che la Struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la

vigente legislazione statale e regionale;

• 

VISTO l'art.34,comma 1,LR 1/2004;• 

VISTA la LR 30/2009;• 

VISTO l'art. 4, LR 2/2006;• 

VISTE le DGR n°464/2006 e n°394/2007;• 

VISTA la DGR n°457/2007;• 

VISTA la DGR n°471/2009;• 

VISTA la documentazione agli atti della Direzione Regionale per i Servizi Sociali;• 

VISTO il parere favorevole della 5^ Commissione Consiliare, espresso nella seduta del 2 dicembre 2010 − rif. prot. 0000291 del

12/01/2011;]

• 

delibera

1. le premesse costituiscono parte integrante del provvedimento;

2. di prendere atto del parere favorevole della 5^ Commissione Consiliare, espresso nella seduta del 2 dicembre 2010 − rif. prot. 0000291 del

12/01/2011;

3. di approvare la sostituzione del paragrafo della DGR n°471/09 come descritto in premessa;

4. di approvare l'Allegato A,al presente provvedimento "Calcolo fabbisogno residenzialità anno 2010";

5. di approvare l'Allegato B,"Programmazione residenzialità", al presente provvedimento come parametro per la programmazione territoriale dei

posti letto accreditabili/autorizzabili, fatti salvi i vincoli di bilancio;

6. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale.
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CALCOLO FABBISOGNO ANNO 2010 
  POPOLAZIONE  CALCOLO FABBISOGNO PARAMETRI 464/06 E CR 24 

Azienda ULSS Descrizione 0-64 65-74 75 e oltre Totale 
PAR. A - 
0,06% SU 

POPOL 0- 64 

PAR. B - 
0,65% SU 

POPOL 65 - 
74 

PAR. C  - 
4,4 % SU 

POPOL >75

TOTALE 
FABBISOGNO 
AGGIORNATO 

    a b c d e f g h 
001 Belluno 99.509 14.932 14.632 129.073 60 172 790 1.022 
002 Feltre 65.752 9.243 9.954 84.949 39 106 538 683 
003 Bassano del Grappa 146.375 17.316 15.806 179.497 88 113 695 896 
004 Alto Vicentino 151.900 19.547 16.455 187.902 91 127 724 942 
005 Ovest Vicentino 148.448 17.145 14.984 180.577 89 111 659 860 
006 Vicenza 258.643 31.472 28.321 318.436 155 205 1.246 1.606 
007 Pieve di Soligo 173.338 22.918 22.597 218.853 104 149 994 1.247 
008 Asolo 207.594 22.761 20.407 250.762 125 148 898 1.170 
009 Treviso 337.211 40.425 36.867 414.503 202 263 1.622 2.087 
010 San Donà di Piave 172.474 22.396 20.740 215.610 103 146 913 1.162 
012 Venezia centro storico 64.025 13.060 13.054 90.139 38 150 705 
012 Venezia terraferma 166.797 26.923 24.645 218.365 100 310 1.331 

2.634 

013 Mirano 216.997 27.878 21.830 266.705 130 181 961 1.272 
014 Chioggia 54.321 8.060 6.580 68.961 33 52 290 375 
015 Cittadella-Camposampiero 210.143 22.692 19.962 252.797 126 147 878 1.152 
016 Padova 386.915 52.446 47.601 486.962 232 341 2.094 2.667 
017 Conselve, Este e Monselice 147.567 18.873 18.942 185.382 89 123 833 1.045 
018 Rovigo 135.890 18.553 20.686 175.129 82 121 910 1.112 
019 Adria 57.657 8.402 8.746 74.805 35 55 385 474 
020 Verona 375.320 49.193 48.148 472.661 225 320 2.119 2.663 
021 Legnago 124.205 15.082 15.418 154.705 75 98 678 851 
022 Bussolengo 237.746 26.925 22.864 287.535 143 175 1.006 1.324 

  Totale Veneto 3.938.827 505.788 469.542 4.913.525 2.363 3.611 21.269 27.244 
Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico  
Regionale su dati Istat al 31.12.2009    

Per i territori montani e il centro storico e isole di Venezia sono stati 
incrementati dei valori previsti dalla LR 1/04 
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PROGRAMMAZIONE RESIDENZIALITA' 
a  b c d 

Azienda 
ULSS Descrizione POPOLAZIONE Posti autorizzabili alle realizzazione ed accreditabili ai sensi della LR 22/02 

(fabbisogno + 25%) 
1 Belluno 1.022 1.277 
2 Feltre 683 854 
3 Bassano del Grappa 896 1.120 
4 Alto vicentino 942 1.178 
5 Ovest vicentino 860 1.075 
6 Vicenza 1.606 2.007 
7 Pieve di Soligo 1.247 1.559 
8 Asolo 1.170 1.463 
9 Treviso 2.087 2.609 

10 San Donà di Piave 1.162 1.452 
12 Veneziana 2.634 3.293 
13 Mirano 1.272 1.590 
14 Chioggia 375 468 
15 Cittadella-Camposampiero 1.152 1.440 
16 Padova 2.667 3.334 
17 Conselve, Este e Monselice 1.045 1.306 
18 Rovigo 1.112 1.390 
19 Adria 474 593 
20 Verona 2.663 3.329 
21 Legnago 851 1.064 
22 Bussolengo 1.324 1.655 

  Totale Veneto 27.244 34.056 

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati ISTAT al 31.12.2009 
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